104 I CROCIFERI

te feste sue particolari, da un pio isodalizio ‘quivi trasferito
nel 4844 dalk ampio oratorio sopra . la sagrestia ‘della chie-
sa dei Gesuiti, ove fioriva fino dal 1822 I desiderabile che
I’unico avanzo dell’antico convento dei Crociferi, nell” indi-
cato ingresso colle tre eroci sul: campo, veénga réstituite
alla chiesa dei Gesuili, che, in tanta sua magnificenza ed
ampiezza, non ha che I’ éntrata unica per la_porta maggio-
re: e che ‘possa venire ristaurato il dipinto, I"adovazione
dei ' Magi del Palma, che abbelliva I’ altare; ‘A cui wvenne
sostituita fa Circoncisione del Nazareno , opera giudicata
di. Jacopo Tintoretto, quando imitava Andrea Schiavone.
Se non che & peccato che il dipinto sia guasto in maniera,
da doversi giudicare perito per ' arte, secondo le parole
stesse del Moschini; essendo intatte ¢ da ristaurarsi,le sole
teste dei due paggi, assai gentili, ben disegnate e spiritose.
Né poteva meglio combinarsi’ il titolo stesso della con-
fraternita colle memorie dell”oratorio, poiché san Filippo,
fondatore di un ordine, “vicorda gli- antichi claustrali, san -
Luigi, che vesti le lane di; sant’ Ignazio, ricorda i Gesuiti,
redivivi oggidi'in quell’ antico recintos e il sodalizio diven~
ta cosi un anello alla storia. La quale puntellasi con le
testimonianze specialmente di. Flaminio Corner, del: cav.
Emmanuele Cicogna, grave storico odierno, se pur il Le~
comte tacque anche dell'oratorio; non sorprendente 'tra-
passo per ¢hi non ‘ignora. glicerrori, di eul iil.sue’ Colpo
-d occlua ribocea: )




